
I
guai seri per Silvio Berlusconi co-
minciano la mattina del 3 agosto
scorso quando Ruby ammette
per la prima volta di aver ricevu-
to in modo sistematico soldi e re-

gali da papi Silvio. Sotto il profilo pe-
nale dimostrare che soldi e regali so-
no il corrispettivo concordato di pre-
stazioni sessuali è, per l’accusa, l’«evi-
denza della prova». Quel 3 agosto Ru-
by racconta nei dettagli ai pm Forno e
Sangermano la prima sera ad Arcore
(il 14 febbraio 2010), spiega cos’è il
bunga bunga («un harem copiato dal
suo amico Gheddafi in cui le ragezze
si spogliano e devono fargli provare
piaceri corporei ») e rivela di aver rice-
vuto, quella prima sera (in cui nega di
aver fatto sesso col premier ma non di
avergli fatto provare i “piaceri corpo-
rei”), «46 mila euro in banconote da
500 e un abito da sera di Valentino».
Sappiamo che tra febbraio e maggio
la ragazza ha ricevuto 187 mila euro e
che la promessa di danaro per il suo
silenzio si aggira intorno ai 4-5 milio-
ni di euro (lo dice al telefono con gli
avvocati).

In questo quadro di mercimonio
brilla la lista dei regali che Ruby mo-
stra e spiega ai magistrati. E’ nei verba-
li depositati per il processo. E così lo
racconta Ruby: «La collana di oro bian-
co con la croce incastonata di diaman-
ti le cui caratteristiche sono indicate
nella garanzia...». Orologio Rolex
Daytona «con numerazione intarsiata
di diamanti», Rolex Leopard «in ac-
ciaio con interno in oro giallo», «orolo-
gio Dolce & Gabbana con bracciale in
metallo giallo che Berlusconi mi rega-
lò perchè gli dissi che non mi piaccio-
no i Rolex». Parure «in maglia oro con
chiusura a nodo manuale», anello Bul-
gari «in oro bianco con fungo intarsia-
to acquistato da Berlusconi da Bulga-
ri», orologio «Shiatsu in oro giallo con
pulsantino che una volta premuto ac-
cende luci blu e mostra l’orario, So
che lo vendono in via Montenapoleo-

ne a Milano». E poi: «Bracciale ten-
nis in diamanti»; «bracciale Swa-
rowski-Tiffany a forma di vipera con
l’iniziale del mio soprannome R e
due rubini quali occhi della vipera»;
«tre orologi Louis Vitton con cinturi-
no in pelle; cellulare Bang Olufsen
con tasti intarsiati in diamanti; brac-
ciale in perle bianche a doppio giro;
anello in oro bianco con diamanti e
perle e due orecchini; collana in oro
giallo con cuore rosso; anello che
Berlusconi mi disse di aver ricevuto
in regalo da Tiffany per via dei nume-
rosi regali dal lui acquistati per noi
ragazze». E ancora «anelli con dise-
gn Vipera nero e viola (il mio colore
preferito)», «orecchini a pendaglio
in viola ametista e diamanti»; spilla
Bulgari in perle di Majorca che Ber-
lusconi acquistò per me in via Mon-
tenapoleone perchè mi disse che
non dovevo tenere una scollatura ec-
cessiva e mi dovevo coprire». Infine
una stola di volpe rossa («L’ha com-
prata in via Torino e costa 18 mila
euro») e «scarpe Versace tacco quin-
dici». Si dice che Ruby fosse molto
compresa e orgogliosa nello spiega-
re i regali.❖

dell’ennesima legge ad personam.
Nel gioco delle parti Vitali continua
a ripetere che il suo ddl «non servirà
ai processi del premier ed escluderà
i procedimenti in corso». E però lo
tiene lì, non lo ritira: «Lo porterò al-
la riunione della Consulta del pdl e
poi deciderà il partito...». Ghedini è
costretto a dettare alle agenzie un
trattato di procedura «per precisare
alcune semplici notazioni». Il senso
è che quello che ha proposto Vitali
non può avere alcun tipo di applica-
zione ai processi del premier. Poi,
una volta precisato che «con Vitali ci
sono ottimi rapporti di simpatia e sti-
ma», «resta comunque ferma la mia
opinione che si tratta di una norma
inopportuna e che deve essere ritira-
ta».

Affrontato - respinto? - il fronte
interno, Ghedini si concentra per il
resto della giornata su quello proces-
sual-giudiziario e nel pomeriggio in-
contra il presidente del Tribunale di
Milano Livia Pomodoro. L’incon-
troo non è andato come sperava
Ghedini: il processo Ruby infatti
avrà «una sua corsia preferenziale e
non andrà in coda all’ingorgo degli
altri processi» perchè è un rito imme-
diato e perchè c’è di mezzo un mino-
re.

Ghedini aveva chiesto un faccia a
faccia con la Pomodoro per cercare

di concordare i calendari di udienza
dei quattro procedimenti visto che il
«Presidente vorrebbe poter parteci-
pare ed essere in aula il più possibi-
le». Un’intenzione che Ghedini ave-
va già espresso anche lunedì al pm
Fabio De Pasquale, pubblica accusa
in tutti i processi tranne quello su
Ruby. Ma il calendario delle udien-
ze è compito del Tribunale. E la ri-
sposta non poteva che essere quella
che è stata: Ruby è e resta su una
corsia preferenziale.

Non è andata bene anche sull’al-
tro aspetto del fronte processual_
giudiziario, il conflitto di attribuzio-
ni tra poteri dello Stato che i capi-
gruppo della Camera hanno solleva-
to a Montecitorio. Sul complesso ca-
so è arrivata a far luce una sentenza
della Cassazione sul caso dell’ex mi-
nistro Mastella. La suprema Corte
non ha dubbi: solo il giudice ordina-
rio può stabilire la natura ministeria-
le o meno del reato. Una volta esclu-
sa, non ha l'obbligo di informare la
Camera di appartenenza dell'impu-
tato che è anche ministro. Esatta-
mente il motivo per cui il pdl ha pre-
sentato ricorso. ❖

ANCHE BARBARA “MINORENNE”
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La salva-Silvio

Rolex, anelli vipera
e stole di volpe rossa:
tutti i regali di Papi
Il 3 agosto, al quarto interrogatorio, lamarocchina elenca
aimagistrati tutti gli omaggi del Presidente: «Mi disse che
il bungabunga avrebbe cambiato per sempre lamia vita»

I verbali

Vitali (pdl) conferma il
suo ddl. Ma Ghedini:
«Inutile e dannoso»
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Dialogo
Pd-Lega

VascoErrani rilancia il dialogotraPdeLega. «Dobbiamoaiutarli a capirechestanno

andando inun’altradirezionerispettoaciòchehamossoall'inizio laLega.Adesempio,nel

decretoMilleproroghe ci sono decine di proroghe per il Sud, forse per via di consonanze

politiche? “Nati non foste per questo”, bisogna dire alla Lega».

L’8gennaioBarbaraFaggioliap-

pena tornatadaunviaggiopar-

la con Iris Berardi: «Amore mio

è il primo anno dopo sei che

non passo un Capodanno con

lui». La Faggioli è del 1986. Sei

anni fa eraminorenne.
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